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tra loro in una maniera, cui nulla manchi di ciò, che ricercali a ren- 
dere una convenzione perfetta , e inalcerabile infallantemente , che 
quanto tra eiìi è flato ftipulato, fi ha da efeguire ; di modo che nè gli 
cfteri dopo un tale accordo potrebbon pretendere di non pagare una 
contribuzione, alla quale fi fono volontariamente obbligati; nè il Prin­
cipe patrone dello ftretto potrebbe volere a fantafia rialzar la doga­
na . Certo è , che anche in tal cafo fi ponno ragionevolmente efami- 
nare le circoflanze, nelle quali trovanfi coloro, che hanno bifogno 
del traniìto, allorché a trattar fono difeefi con il Signore dello ftret­
to. Mentre fe in diritto erano di poterlo pretender gratis, un giufto 
titolo avranno di cercare ribaflo della gravezza, e anche tal volta di 
non volervi più fottoftare. Ma non fi ha già poi da ftabiiire, che 
fe non v*entra convenzione, una tal rifeofiione non poffa farfi; poi­
ché quanto di fopra fi è efpofto, dimoftra chiaro non dipendere ne- 
ccffariamente un tale diritto d’ impofte da convenzione di forte. Che 
fe un altro Stato pofTede delle terre in vicinanza dello ftretto, ficchè 
due Principi confinanti vi fiano , efli rifpettivamente con libertà ufar 
ne potranno; nè in diritto faranno d’ aggrava rfi a vicenda delle ga­
belle, che dagli altri popoli ripeter fogliono. Se però uno di quelli 
popoli ha prefo pofleflb del medefimo ftretto, potrà egli folo voler 
dominarlo, e avrà ragione anche di pretendere qualche tributo nel 
paflaggio dell’ altro popolo *

Notar in oltre conviene, che ficcome niuna di quelle ragioni mi­
lita per quelli, che navigano in fu l’aito mare, così nè da efli, nè 
dalle mercanzie loro alcun Sovrano con giuftizia contribuzione di for­
te efiger puote.

f i  abbia Jem- V i l i .  Grozìo ( a ) riduce a quelli doveri d’ umanità il permet-
^èilmen^^ac- £crc firanieri d’ approdare, e di rellare per qualche tempo in fu 
cordatagli ftra- le noftre rive; fia per far acqua, o per ricuperarli in falute, a  per 
nmi d' appro- qualche altra cagione legittima ( i ) .  Ma convien riflettere, che per 
vive ° e n0̂ re effere in debito di concedere tutto c iò , non fi ha d’ avere alcun mo- 
Ca) Gr.dsjur. tivo di temere verun finiftro emergente dell’ ingreflo in paefe di quei
1. z i .c - i i .  $. tali,

(  i ) Sopra di ciò da fondata la la­
mentazione , che Virgilio mette incocca d’ 
llioneo parlando a nome di tutti i Tro­
iani g ittati fopra le rive di Cartagine:

Quai uomini fon quelli , e qual co- 
itume

La barbara lor patria ammette, e 
fofire ?

Fin d’ approdare alle non colte 
arene,

Ci vogliono impedir con Tarm i in 
mano !

Se il »ladro fdegno non curate, al­
meno

L’ ira dei voftri Dei vi m ova, e 
prema -

Quod genus hoc hominum, qu/eve bunù 
tam barbara morem

Per mitin patria ? hofpitio ptohibemur 
aren#.

v Bella cient, primaque vetant confiftere 
terra.

Si genus bumanum, &  mortalia tem- 
nitis arma \

A t fperate Déos memores fand/ j dique 
nefandi
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